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S i entra nel sito inter­
net, ci si iscrive alla
mailing list e poi si

possono fare gli ordini on­li­
ne: per Ferdinando Cornalba
che assieme ai fratelli gestisce
un’azienda ad indirizzo cere­
alicolo­zootecnico a Locate
Triulzi (Mi), la rete rappresen­

ta una marcia in più
nella gestione della ven­
dita diretta in azienda.

«Dal 1985 – spiega –
abbiamo cominciato a ven­
dere direttamente i nostri
prodotti e il sito www.azien­
daagricolacornalba.it per la
spesa on­line è stato realizza­
to nel 2003 proprio su richie­
sta dei clienti. Rappresen­
ta una comodità perché
l’ordine si può fare in
qualsiasi momento, an­
che di notte. In questo modo
prepariamo la borsa della
spesa e il cliente può passare a
ritirarla».

L’allevamento di bovini
conta complessivamente 650­
700 capi e comprende sia raz­
ze da carne che da latte, ma
l’azienda produce anche riso,

farro, miele e uova, tutti pro­
dotti commercializzati nello
spaccio aziendale.

«Abbiamo evitato – sottoli­
nea ancora Cornalba – di uti­

[ INFORMATICA ] Si sposta al Nord (Lombardia ed Emilia) il nostro viaggio nell’Italia agricola digitale
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lizzare, per l’ordine dal sito
internet, il classico carrello
della spesa comunemente uti­
lizzato nell’e­commerce. In
questo modo il cliente può fa­
re anche specifiche richieste e
riusciamo a offrire un servizio
su misura con un rapporto

più personaliz­
zato con il

consuma­
tore».

Il sito Inter­
net serve però an­

che a promuovere
eventi e ricorrenze orga­

nizzati in azienda, come ad
esempio la Festa di fine­semi­
na, e o indicare quali sono le
garanzie di qualità offerte dal­

[ Internet sta diventamdo
sempre più importante nella
gestione delle vendita diretta.

[ L’home page del sito
di Fattoria Quercia.

[ Il sito di Gianluca Cristoni,
vivaista di Crespellano (Bo).

un utilizzo illimitato di inter­
net.

[ LINEE OBSOLETE
A pochi chilometri, però, può
capitare però che la copertura
digitale non sia ancora dispo­
nibile: è il caso di Stefano An­
dreazza, apicoltore con azien­
da vicino a Parabiago, ad
appena 15 chilometri da Mila­
no.

«Non sono in mezzo alla
campagna – spiega – ma in

una frazione vicinissima al
centro abitato ma non posso
collegarmi con l’Adsl, sembra
per un mancato ammoderna­
mento delle centraline telefo­
niche. Non posso neppure
accedere alla rete per via ana­
logica, ossia con il normale
doppino della linea telefonica,
visto che in commercio
si trovano solo i nuovi
modem per l’Adsl. Di
Internet comunque non
ne posso fare a meno
per motivi professiona­
li, ad esempio per i pa­
gamenti con il modulo
F 24 dei versamenti
Inps o Iva, che devono

essere eseguiti direttamen­
te in azienda. In questo caso
l’unica soluzione è spostarsi
di qualche chilometro ap­
profittando della disponibi­
lità degli amici. Ho anche un
sito – sottolinea sempre An­
dreazza – aperto qualche an­
no fa quando abitavo nel

le carni, ad esempio l’adesio­
ne al Consorzio Carni Italiane
Bovine Garantite. Nessun
problema per il collegamento
ad Internet tramite Adsl visto
che l’azienda agricola Cornal­
ba è situata nel cuore del Par­
co Sud di Milano. Per accede­
re alla rete Cornalba ha stipu­
lato un abbonamento mensile
con una tariffa che consente

centro di Parabiago e che oggi
non posso più aggiornare. Pe­
rò continuo a pagare il canone
e l’occupazione dello spazio
web...».

[ SUPPORTO IN LINEA
Utilizza soprattutto la posta
elettronica per comunicare
con i clienti che vogliono visi­
tare l’agriturismo Paola Car­
delli della Fattoria Quercia
(www.fattoriaquercia.it) di Ca­
stello di Serravalle (Bo).

«Abbiamo un sito e qual­

S i propone di diffondere anche Inter­
net e le nuove tecnologie tra le

imprese agricole Rigener@, un progetto
di formazione a 360 gradi appena avviato
da Coldiretti con il contributo del Ministe­
ro delle Politiche agricole alimentari e

forestali e del Ministero per l’Innovazione e le tecnologie. L’ini­
ziativa vuole facilitare la messa in rete delle imprese agroali­
mentari e agevolarne l’accesso ai nuovi servizi attraverso
l’offerta di servizi di consulenza e di tecnologie avanzate per
l’innovazione.

«Si tratta di corsi di formazione – spiega Andrea Repossini,
responsabile informatico della Coldiretti di Milano e Lodi – che
coinvolgeranno complessivamente 20 mila aziende agricole in
tutta Italia e saranno incentrati su diversi temi, tra cui l’impiego
di Internet nella comunicazione di impresa
e nel marketing che ha costi più contenuti
rispetto a quelli dei canali tradizionali».

Nel corso di questa attività è stato con­
dotto anche uno screening per verificare la
conoscenza e l’utilizzo di Internet tra le

[ FORMAZIONE
Un progetto
di Coldiretti

imprese. È risultato che su un campione di circa 10 mila imprese
al momento coinvolte in queste attività, il 69% degli imprenditori
agricoli possiede un pc, il 55% conosce e utilizza Internet e il
38% anche la posta elettronica. In Lombardia il 71% delle
imprese possiede un computer, il 60% usa Internet e il 44% la
posta elettronica.

«Non è vero quindi – sottolinea Repossini – che il mondo
agricolo è così poco ricettivo nei confronti delle innovazioni
soprattutto se vengono da Internet. La “rete” serve in genere per
far conoscere l’azienda e i suoi prodotti, ma anche per reperire
informazioni di mercato, come le informazioni sui prezzi dei
cereali, e può diventare anche uno strumento di ricerca dei
fornitori. Molte aziende utilizzano questo strumento per capire
come stanno cambiando gli stili di consumo alimentare della
società, in modo da seguire logiche di mercato che vadano

incontro a tutte le nuove esigenze. In mo­
do ancora più innovativo Internet viene
oggi impiegato per aggiornarsi sull’anda­
mento climatico e quindi capire quando è
il momento più opportuno per i trattamenti
alle colture o per le semine». n

[ L’home page di Cornalba
per la vendita diretta.

[ Modem wi­fi per collegarsi
a internet attraverso la rete
telefonica Umts.
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cuno ci contatta on line, ma al
di là di questo non facciamo
in realtà un grande uso della
rete. In realtà molti clienti arri­
vano perché hanno visto la
pubblicità su qualche guida.
Lavoriamo soprattutto come
fattoria didattica e quindi cer­
chiamo di produrre un po’ di
tutto, dal vino alla frutta, dal
frumento all’orzo e al favino.
Non abbiamo un vero e pro­
prio allevamento, ma qualche
pecora assieme a maiali, asini
e cavalli. Per il collegamento
Adsl abbiamo stipulato un
abbonamento forfetario a
tempo illimitato con Alice, ma
visto l’uso sporadico, conve­
niva di più il contratto a con­
sumo».

Per Gianluca Cristoni, vi­
vaista di Crespellano (Bo) spe­
cializzato negli arredi verdi
per spettacoli, eventi fieristici
e manifestazioni, la rete rap­

presenta uno strumento fon­
damentale per sviluppare
l’attività di vendita, ma anche
di noleggio di piante orna­
mentali. «Lavoriamo con due
siti, www.linea­verde.it e
www.latifolia.it e utilizziamo la
rete non solo per lo scambio di
informazioni off­line, ma an­

che on line attraverso i palma­
ri con un abbonamento a Fa­
stweb che ne consente un uti­
lizzo 24 ore al giorno.
Internet viene inoltre impiega­
to per contattare possibili
clienti attraverso una promo­
mail di presentazione dei pro­
dotti e dei servizi. E per reperi­

re informazioni di mercato so­
no utilissimi anche i motori di
ricerca come Google». n

(4 – fine)
I precedenti articoli su internet
sono stati pubblicati su Terra e
Vita n. 44, pag. 99; n. 42, pag. 74;
n. 40, pag. 72.

E ntro il 30 aprile 2009 i nomi di tutte le aziende agricole che hanno
percepito aiuti comunitari dovranno essere pubblicati su specifici

siti internet ed essere facilmente individuabili – insieme ad altre
informazioni dettagliate, compreso l’ammontare delle somme ricevute
– mediante appositi motori di ricerca. Lo prevede una normativa
approvata dalla Commissione europea lo scorso 20 marzo: nei siti

internet, che saranno gestiti a livello nazionale ma con un ‘format’ armonizzato a livello
comunitario, dovranno figurare il nome completo, il comune ed eventualmente il codice postale
di ciascun beneficiario dei fondi.

Gli importi saranno distinti tra pagamenti diretti a favore degli agricoltori e altre misure di
sostegno sia della Pac che dello sviluppo rurale. Le informazioni saranno disponibili entro il 30
aprile di ogni anno per l’esercizio finanziario precedente e dovranno restare in rete per due anni
a decorrere dalla data di pubblicazione iniziale. La Commissione europea metterà a disposizio­
ne un apposito sito da cui si potrà accedere ai vari siti nazionali. n

[ AIUTI UE
Tutti i nomi
su internet


